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Calcio Como-Milan Inter-Bari 

l'Unità - SPORT 
Juventus-Torino I Lecce-Atalanta 1 Napoli-Fiorentina | Pisa-Udinese 

21 

Cosi in 
campo 
(ore 15) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 32 
Roma 28 
Napoli 24 
Milan 24 
Torino 22 
Fiorentina 21 
Inter 21 
Sampdoris 19 

Verona 
Pisa 
Atalanta 
Como 
Avellino 
Udinese 
Bari 
Lecce 

19 
18 
18 
17 
17 
15 
15 
10 

COMO: Paradisi; Tempestili!, 
Bruno; Casagrande, Maccoppl, 
Albiero; Fusi. Centi, Sorgono-
vo. Dirceu, Corneliusson (12 
Della Corna, 13 Inverni**!, 14 
Mattei. 15 Notaristefano, 16 
Todesco). 

MILAN: Terraneo; Tassotti. 
Maldini; Baresi. Di Bartolomei, 
Galli; leardi. Wilkins, Virdis. 
Rossi, Evani (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Manzo. 15Barto-
lazzi. 16Carotti). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorlini; Baresi. Collovati, Cuc
chi; Fanna. lardelli, Altobelli, 
Brady, Rummenigge (12 Loria-
ri, 13 Marini, 14 Bernazzsni, 
15 Minaudo, 16 Selvaggi). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo (Terracenere), 
Loseto, Piraccim; Sola, Sclosa. 
Bivi. Cowans. Rideout (12 Im
parato, 13 Gridellì. 14 Terrace
nere o Cuccovillo, 15 Cupini, 
16 Bergossi). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Briaschi (Pin), Manfredonia. 
Serena, Platini, Laudrup (12 
Bodini. 13Caricola. 14 Bonet
ti, 15 Pin o Briaschi. 16 Pacio
ne)-

TORINO: Copparoni; Corredi
ni. Francini; Zaccarelli. Junior, 
Craveró (Ferri); Beruatto. Saba
to, Schachner (Lerda), Dosse-
na, Comi ( 12 Biasi, 13 Pusced-
du, 14 Mariani o Lerda, 15 Ler
da o Cravero. 16 Osio). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

LECCE: Pionetti: Vano», Nobi
le; Enzo, Danova. Miceli; Rizzo, 
Barbas, Pasculli, Palese, A. Di 
Chiara ( 12 Negrotti, 13 Colom
bo, 14 Luperto, 15 Paciocco, 
16 Levanto). 

ATALANTA: Piotti; " Rossi. 
Gentile; Perico. Soldà. Boldini; 
Stromberg, Prandelli. Magrin, 
Donadoni, Simonini (12 Mali
zia, 13Piovanelli, 14 Velia. 15 
Valoti. 16 Cantarutti). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Carannante; Bagni, Ferrario, 
Renica; Bertoni. Peccì. Penzo, 
Maradona, Celestini (Filardi) 
(12 Zazzaro. 13 Ferrara. 14 
Marino. 15 Filardi o Baiano. 16 
Caffarelli). 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Carobbi; Onorati. Contratto, 
Passerella; Berti, Battistini, Io
rio, Antognoni. Massaro (12 
Conti. 13 Pin, 14 Pellegrini, 15 
Monelli. 16 Baggio) 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

PISA: Mannini; Colantuono, 
Volpatine; Caneo, Ipsaro. Pro
gne; Berggreen, Armenise. 
Kieft, Muro. Baldieri (12 Grudi-
na, 13 Cavallo, 14 Djanda. 15 
Giovannelli, 16 Rabesco). 

UDINESE: Brini: Galparoli, Su
ste: Storgato, Edinho, De Ago
stini; Barbadillo, Miano, Carne
vale, Chierico, Criscimanni ( 12 
Abate, 13 Colombo, 14 Baro
ni, 15 Dal Fiume, 16 Zanone). 

ARBITRO: 
Agnolin di B. del Grappa 

Roma-Avellino 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Bo
netti; Boniek, Nela, Righetti; 
Conti, Giannini (Cerezo), Pruz-
zo, Ancelotti, Di Carlo (12 Gre-
gori, 13 Lucci, 14 Desideri o 
Giannini, 15Graziani, 16Tova-
Iteri). 

AVELLINO: Coccia; Ferroni, 
Amodio; De Napoli. Batista, 
Zandonà; Agostinelli, Lucarelli, 
Diaz, Bertoni, Alessio ( 12 Zani-
nelli, 13 Galvani, 14 Vullo, 15 
Romano, 16 Murelli). 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

Samp-Verona 

SAMPDORIA: - Bordon; Pari, 
Galia; Aselli, Vierchowod, Pel
legrini; Scanziani, Souness, Lo
renzo, Salsano, Mancini (12 
Bocchino, 13 Paganini, 14 Ve-
ronici, 15 Matteoli, 16 Ganz). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan. Sac
chetti; Bruni, Vignola, Galderi-
si, Verza, Elkjaer (12 Spuri. 13 
Galbagini, 14 Micheloni, 15 
Roberto, 16 Turchetta). 

ARBITRO: 
Boschi di Parma 

Ma quanti tifosi ha oggi il Torino... 
La Juve contro i granata per richiudere il campionato 

Alla 13* giornata si sperava 
che il Napoli, avendo ridotto a 
tre le lunghezze che lo separa
vano dalla Juventus, fosse ca
pace di riaprire il campionato. 
Andò come tutti sanno, ma la 
crisi dei partenopei — guarda 
caso — coincise con un certo 
appannamento della capoli
sta. Ciò permise alla Roma 
(che alla 12* lamentava un di
stacco di 8 punti) di rifarsi sot
to, costringendo i critici a rive
dere i giudizi sul tecnico Sven 
Eriksson. La Juventus adesso 
vanta soltanto (si fa per dire) 
quattro lunghezze di vantag
gio sulla Roma, per cui ne con
segue che il derby dì oggi col 
Torìnoja pone di fronte ad un 
bìvio. È vero che un derby e 
sempre un'incognita, per cui, 
sulla carta, e aperto a qualsia
si risultato. Noi, però, siamo 
convinti che una Juventus al 
gran completo (come, appun
to, sarà oggi) ha in potenza la 
possibilità di superare lo sco
glio: e impensabile che abbia 
smarrito del tutto la strada. 
Che poi la Roma speri è com
prensibile, anche se Eriksson 
ha ammonito i suoi dal farsi 
soverchie illusioni: ci si con
centri piuttosto sull'Avellino. 
Comunque è pur vero che, al 
momento, l'unica squadra che 
sembra in grado di insidiare 
la capolista appare proprio la 
Roma. 

Il resto ci propina un Como-
Milan, un Napoli-Fiorentina e 
un Samp-Verona che potreb
bero riservare più di una sor
presa. Restano gli scontri-spa
reggio per la salvezza; Lecce-
Atalanta e Pisa-Udinese che 
richiederanno il massimo im
pegno da parte degli arbitri. 
Per ultimo abbiamo lasciato 
Inter-Bari, una partita che 
meriterebbe un capitolo a par
te. I nerazzurri debbono dimo
strare di aver superato la crisi, 
mentre i baresi devono raci
molare punti per continuare a 
sperare. Fin qui non sono stati 
troppo fortunati, mentre alcu
ni arbitraggi hanno lasciato a 
desiderare. La salvezza non è 
però dietro l'angolo: il calen
dario offre, infatti, ben poche 
speranze. 

Radice: «Basterà 
non aver paura 

come nell'andata» 
L'allenatore granata pur riconoscendo la forza degli avversari, è 
sicuro che evitando certi errori... tutto potrà esser possibile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il terreno del Comunale, protet
to da pesanti teloni, appare avvolto in un 
manto d'ermellino. La neve, che ha ripreso 
confidenza con Torino, ha colto la richiesta 
di una tregua; il «derby» della Mole, il 190° per 
la statistica, nasce sotto auspici migliori ri
spetto a qualche giorno fa. Chi non dà tregua 
invece è Gigi Radice. Forte dell'affermazione 
sul Messina in Coppa Italia, una vittoria 
esterna che ha ipotecato il passaggio del To
ro ai quarti di finale, Radice ordina «adesso 
ai suoi anche un rilancio in campionato», do
po la battuta d'arresto contro la Roma. Il suo 
amico-rivale, Giovanni Trapattoni, scuote la 
testa dal ritiro di Villar Perosa, quasi ad am
monirlo sulle difficoltà dell'impresa. 

Lui testardo, inorgoglito dal suo palmarés 
negli scontri diretti con la Juventus, sa di 
potercela fare. Gli altri, gli juventini, anche 
se si trincerano dietro dichiara7ioni di como
do, soffrono «terribilmente la gara»; sanno di 
essere gli unici ad aver tutto da perdere. 

•Sì questo è indubbio — conferma Radice 
•^ma nessuno può comunque permettersi il 
lusso di sottostimare l'orgoglio della Juven
tus. Fino a prova contraria i primi della clas
se restano loro e i quattro punti di vantaggio 
sulla seconda non sono poi così pochini. Si 
tratterà però di non ripetere gli errori del
l'andata, in particolare dovremmo evitare di 
scendere contratti sin dall'avvio, come ac
cadde nell'ottobre scorso, poiché un'orgo
gliosa reazione nel secondo tempo potrebbe 
anche non bastare come ci ha insegnato l'e
sperienza ribadita dallo stesso incontro di 
sette giorni fa contro la Roma». La Juve non 
potrà schierare Mauro.~«Col parco di gioca

tori che possiede la vecchia signora un'as
senza, anche importante come Mauro, si può 
minimizzare» 

Platini, la vostra bestia nera: sette goal in 
sette partite contro i colori granata. Adotte
rai un sistema di marcatura speciale? «A ta
volino potremmo escogitare una sequela di 
tattiche condite da innumerevoli varianti, 
ma poi sul campo si rischia di vanificare tut
to. Platini chi può fermarlo? Semplice, il col
lettivo, se è in grado di comprimere la mano
vra avversaria; a quel punto la "freccia" Pla
tini può spuntarsi». In linea di massima Ra
dice presume di confermare la squadra di 
Messina, infatti l'austriaco Schackner non si 
è ancora definitivamente ripreso dall'in
fiammazione al ginocchio sinistro. Quindi 
dovrebbe scendere in campo sin dall'inizio 
della partita il giovane Leida. In panchina 
accanto al portiere di riserva Biasi dovrebbe
ro esserci Ferri, Osio, Mariani e Pusceddu. 

Da un esperto di derby ad un «neofita», si 
fa per dire, il portiere Copparoni. Dopo una 
milizia disciplinata all'ombra in panchina, 
anche per lui è giunto il momento di gloria. Il 
•laureato», quasi dottore per la seconda vol
ta, disputa a 35 anni la sua prima stracittadi* 
na. Alcuni mesi fa, quando Martina viaggia
va a pieno regime e non conosceva ancora i 
ferri del chirurgo, il sardo Copparoni sospi
rava all'idea di un confronto con i cugini 
bianconeri. Allora era un sogno. Oggi il so
gno si è tramutato in realta. Emozionato? 
«D'istinto dico di no, poi quello che saranno 
le mie emozioni all'uscita dal sottopassaggio 
francamente non sono in grado di esprimer
le». 

mi. r. 

Gigi Radica Giovanni Trapattoni 

Lo sport oggi in tv 
RAIUNO • 14.30, 15.50, 16.55: notizie sportive: 18.20: 90* minuto; 
18.50: cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A: 21.40: 
La domenica sportiva. 
RAIOUE • 9.25: cronaca diretta da Cortina della 1* manche dello slalom 
gigante per i campionati italiani di sci: 16.45: sintesi da Madonna di 
Campiglio di una gara di speedway; 17.50: sintesi di un tempo di una 
partita di serie B; 18.40: Gol flash; 20: Domenica sprint. 
RAITRE - 1 0 : cronaca diretta della finale Merano-Asiago del campio
nato italiano di hockey su ghiaccio; 13: cronaca diratta da Cortina 
della 2* manche dello slalom gigante dei campionati italiani di sci; 15: 
Diretta sportiva. Cross di società di atletica leggera. Finale dei cam
pionati di serie A di tennis. Finale della Coppa Confederale di pallavolo 
femminile; 19: Tg3 sport regione; 20.30: Domenica gol: 22.30: crona
ca registrata di un tempo di una partita di serie A. 

Partite e arbitri di B 

Arazzo-Lazio: Pairetto; Bologna-Vicenza: Redini; Brescia-Pe
rugia: Bianciardi; Catania-Ascoli: Paparesta; Catanzaro-Cre
monese: Baldas; Empoli-Campobasso: Tarallo; Palermo-Ge
noa: D'Innocenzo; Pescara-Cesena: D'Elia; Semb-Monza: Bal
di; Triestina-Cagliari: Pellicano. 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 32; Brescia 27; Cesena e Vicenza 26; Triestina ed Em
poli 25; Genoa 24; Cremonese 23; Lazio 22; Bologna. Samb. 
Perugia e Campobasso 21 ; Palermo e Catania 20; Catanzaro 
19; Arezzo e Pescara 18; Cagliari 16; Monza 15. 

Tutto troppo facile per le vedettes della Totip-team 

L'inossidabile Minchillo 
Nella notte dà pugni milanese Damiani testa un rebus 

Le emozioni dell'imprevedi
bile non hanno caratterizzato 
la serata pugilistica di San Va
lentino allestita venerdì nel 
Palazzetto di' Milano una volta 
tempio dei pugni con Udella, 
Rochy Mattioli. Parloo e Vito 
Antuofermo. Era. quello pre
sentato dall'impresario Egidio 
Tana della O.P.I. '82, il ritorno 
della -grande boxe- (per modo 
di dire) sotto il cielo ambrosia
no dopo oltre 15 mesi d'assen
za e nel complesso il -mee
ting; pur mancando di consi
stenza vera data la modestia 
degli avversari di Luigi Min
chillo. Valerio Nati e France
sco Damiani, ha avuto aspetti 
piacevoli e il pubblico ha la
sciato l'arena abbastanza sod
disfatto. 

Facciamo notare che. mal
grado la continua caduta della 
neve dal primo pomeriggio. 
circa 2500 clienti si tono seduti 
intorno al ring, il che deve aver 
ricompensato gli sforzi del si-
f ior Tana e dei suoi sponsor: 

òtip, -Canale 5» e Fiat fu/fi
mo crrivato. In altri termini 
questi -venerdì- dovrebbero 
continuare a regolari scaden
ze. 

L'ultima volta nel Palazzone 
dì San Siro adesso inagibtle. 
Luigi Minchillo aveva fallito 
rassalto alla cintura mondiale 
(W.B.A.) dei medi jr. perché 
l'agile, abile, potente giamai
cano Mike McCallum si era di
mostrato troppo veloce sulle 
gambe, troppo preciso nei col
pi. troppo fulmineo nei riflessi 
per il ruvido pugilato da •fi-
ghter- d'attacco del pugliese 
che pur vale, avendo battaglia
to con onore, net passato, con 
altri tre campioni del mondo, il 
britannico Hope un -tou-
thpaw, il panamense Roberto 
•Mani di pietra» Duran e Tho
mas Hearns il lungo cobra nero 
del Michigan. 

Era il primo dicembre 1984, 
ebbene dalla notte crudele 
Minchillo, guerriero intrepido 
ed uomo orgoglioso, sogna una 

Valerio Piati at
terra Steve 
d e r t e Buona, 
feltra sera a 
Milano, le pro
va del pugna 
romagnolo or
mai pronto per 
1 

no sempre male. Steve Cleack 
ha dovuto accettare un 
•knock-down* nel secondo 
round, venne fermato dal me
dico nel quarto ma ormai era 
malconcio. E stato un buon 
combattimento e, a nostro pa
rere, Valerio Nati era merite
vole del 'Trofeo Fiat Croma» 
da assegnarsi al miglior pugile 
della serata. Anche Luigi Min
chillo è stato in gamba ma Nati 
ha mostrato qualcosa di più 
agevole. 

Trascurabile invece il nuovo 
successo di Francesco Damiani 
(kg. 101200) contro Tommy 
Trimm, un texano bianco, un 
ciondolone traballante, il tipi
co perditore dei films america
ni, più •sparring- che pugile e, 
difatti, deve aver preso valan
ghe di pugni facendo da sacco 
a Mike Tyson, la nuova esplo
sivo •star» dei pesi mossimi. 
Damiani si è sbarazzato di 
Trimm nel secondo assalto, do
po 4 minuti e 25 secondi di mo

nologo: il nostro grosso peso 
massimo merita, finalmente, 
un 'test- serio per sapere 
quanto vale. 

Il peso mosca Luigi Compu
terò. vincitore ai punti dell'a
fricano Abdelae Diane, è un 
piccolo •fighter» aggressivo, 
violento, confusionario:» vede 
che ha imparato nei rings degli 
•States». Lo zairese Sabiyata 
Diavila, messo alla pari del 
welters argentino Carlos Prie-
to. è stato'privato dalla giuria 
di una meritata vittoria. Il me
dio Edy Buttiglione ha ottenu
to un sofferto successo sul vi
vace Mosimo Maoleko dello 
Zaire ma il milanese deve pre
pararsi meglio. Infine il volen
teroso Angele Musone (kg. 87) 
ha battuto facilmente Louis 
Pergaud Ngatehou (kg. 89,800) 
un ex mediomassimo di un cer
to valore ma adesso ex pugile 
sfiatato e solo stoico nel subire. 

rivincita per dimenticare quel
la Waterloo che lui ritiene in
gloriosa avendo perduto, nel 
ring di San Siro, 13 rounds sui 
tredici disputati del k.o. tecni
co decretato dalTarbitro Frank 
Copuccino, statunitense. Perà. 
detto fra di noi. Mike McCal
lum ultimo vincitore di Luigi 
Minchillo è un autentico asso 
sicuramente non inferiore a 
Thomas Hearns campione dei 
medi-jr. per il W.B.C. ed al 
portoricano mancino Carlos 
Santos che detiene il titolo 
deiri.B.F- quindi il pugliese 
non dovrebbe rammaricarsi 
tanto, 

Quella volta, uscito dalle 
corde, Minchillo manifestò 
propositi di ritiro ma è tornato 
nel ring come tornarono altri 
campioni da Robinson a Vito 
Antuofermo e non lo ho fatto 
per soldi bensì per una que
stione morale: vuole dimostra
re d'estere sempre in piediK 
pronto a battersi con i migliori 

d'Europa e del mondo anche se 
adesso dovrà risolvere il pro
blema se fare il peso medio 
(160 libbre pari a Kg. 72,574) 
oppure di nuovo il medio-jr. 
(154 libbre pori a kg, 69.853) e 
non si tratta di una decisione 
da poco. In Europa, nei medi, 
ci sono gli inglesi Horol Gra
ham, Tony Sibton e Mark Kay-
ler. tipi poco raccomandabili, 
nel mondo Fugandese John 
•The Beast» Mugaby e Marvin 
•Bod» Hagler che sono peggio 
ancora; forse più facile sarebbe 
il sentiero nei medi-jr., in par
ticolare sul fronte europeo, 

Dopo il suo •ritorno» Luigi 
Minchillo ha liquidato Doug 
Katuza del Nebraska a Cesena 
in 5 assalti mentre qui a Mila' 
no. Coltra notte, è riuscito o 
superare facilmente per ver
detto (otto rounds tu otto) un 
lungo stempiato nero del Min-
netota, Jim Shavers, che sem
bra fatto di gomma, Minchillo 
(kg. 72,600) quindi peto medio, 

10 ha picchiato con spettacola
re continuità, mantenendo un 
alto ritmo senza però riuscire a 
stenderlo. Minchillo non ha 
mai posseduto un punch mici
diale. i la tua aggressiva grinta 
che lo ha portato in alto e lo 
sorregge sempre. Lo stagionato 
campione, apparso in progres
so da Cesena, merita un sette 
come voto. E riteniamo che 
una sua eventuale rivincita 
con Roberto Duran, magari al 
limite dei peti medi e sulle 10 
riprese, potrebbe risultare uno 
•show» interessante a Milano 
come altrove. Pure un bel sette 
ha meritato il piccolo Valerio 
Nati che al peso di kg. 57,100 
(perciò da piuma) ha schian
tato Vetperto e coriaceo Steve 
Cleack un gallese di PorthlawL 
11 romagnolo, antico campione 
europeo dei gallo, sembro tor
nato nello migliore forma: si
curamente ora i più calmo, ri
flessivo e freddo di un tempo 
ed i tuoi colpi a due mani fan-

Tra Bubka e CMson 
sfida con il trucco 

NEW YORK — Finisce nella Bagarre con aattiamlil e • 
aetentkhe la sfida tra i due «re» del satto con rasta, il sevietico 
Bualuieraine^fcarw>0»»aiuE*aa3wat» 
al Madison Squan Geroerc Oftan si * inaiata ( 5 ^ e inseguito 
ha tentata invana i 5JM un centimetro altre la atta migttere 
arestaziene al coperta. Buatta ha areiesUt^ perché Otasn aveva 
ottenuto dai giudici una arava suaaaimenUra atti SjSI dea» che 
ramericana ai era sentila «annettiate in un pi nuotine salta da 
un fotografa. Anche l'altre atatuwBense Mal ha Beneficiato di 
una quarta «arava. Bwefca ha minaccila di «lattare la prave se 
anche a lui non feeee stata accordate il favore. Alla firn rha 
spuntata, m i ha fallite • m. $.72. 

Trap: «Soltanto 
trascurati 

dalla fortuna» 
Il tecnico non teme il derby, e si rifiuta di parlare di crisi: 
«Basterà affrontare la Roma con tre punti di vantaggio» 

TORINO — Il lavoro ai fianchi è sostanzioso, la 
grancassa che parla di debolezze interne, splen
dori ormai antichi e futuro precario non ha perso 
colpi, ma tei, la «Signora» regge o comunque dice: 
«Regno». Comunque sulla strada che ha portato 
al derby di oggi si sono appostati osservatori e 
spioni, mezza Italia vive nell'attesa che arrivi il 
segnale «È in crisi, non regge». Fatiche del calcio 
cosiddetto moderno dove le ore infrasettimanali 
sono più cariche di tossine dei novanta minuti 
domenicali, un fronte che ha sempre più grande 
importanza e sul quale Giovanni Trapattoni sta 
ben saldo a gambe larghe. Non ha ceduto di un 
millimetro e a chi cercava umane considerazioni 
ha replicato col tono di un portavoce governativo 
che smentisce ipotesi di rimpasti interni e di im
minenti crisi. 

Al di là della battuta con la quale ha aperto la 
settimana «Paura noi?, con la Roma siamo pronti 
a giocare subito e con la convinzione di vincere* e 
dietro alle parole usate con disinvolta ostanta-
zione l'ottimo tecnico che c'è in lui si appoggia a 
solidi ragionamenti. «Non capisco perché dovrei 
dire, per fare contenti certi critici (Boniperti gli 
ha insegnato che non si deve mai parlare aperta
mente della capitale e delle sue esigenze sul pia
no del tifo), che questi quattro punti di vantaggio 
sono ormai pochi e destinati a diventare molto in 
fretta due e poi nulla. Ognuno ha i suoi program
mi, io so che a Roma andrò per vincere e che mi 
basta arrivare al 16 marzo con tre punti e che per 
farlo devo faticare molto meno della Roma». 

Giovanni Trapattoni sa il suo mestiere e in 
dieci anni di Juventus ha imparato anche a co
struire castelli con piccolissimi punticini ed ha 
imparato anche a vendere fumo, quando serve. E 
in questo momento lo fa perche sa che la sua 
Juventus va protetta in una fase delicata, ma che 
ritiene con molte argomentazioni congeniale. 
Una Juventus che ha corso ad un ritmo proibiti
vo fino alla fine di dicembre e che è attesa da un 

finale di stagione ad alta tensione. Nei mesi di 
gennaio e febbraio la Juventus ha sempre rallen
tato, lo ha fatto anche quest'anno sia pure conti
nuando a marciare in media inglese (unica pausa 
il punto perso in casa con il Como). Dunque una 
Juve che ha ripreso a ritmi «normali» anche se 
superiori alla media resi piccini dal lungo sprint 
della squadra giallorossa. Qui Trapattoni è sicu
ro: «Non credo che la Roma sìa in grado di vince
re sempre, in casa e fuori. Se devo concedere 
qualche cosa ammetto che in questo periodo la 
fortuna ci ha un poco trascurati ed ha occhi solo 
per la Roma. In altre occasioni avremmo vinto 
molte delle gare che abbiamo solo pareggiato». 

Un piccolo dubbio? A sventare la minaccia ci 
ha pensato prontamente Platini, con una battu
ta: «Io ammetto, sono preoccupato, quattro mesi 
fa abbiamo perso*. Tutto perfetto quindi in casa 
della madama? A dire la verità qualche cosa po
trebbe anche incrinarsi. In questo momento 
quattro uomini sono in condizioni fìsiche preca
ne: Scirea, Cabrini, Manfredonia e Serena e sul 
derby di oggi questo aspetto potrebbe influire. 

Più critico u fatto perché potrebbe mancare 
spesso Manfredonia ormai inchiodato ai falli. Se 
dovesse mancare con regolarità ecco una vera 
potenziale debolezza anche se il Trap assicura 
che Lionello non deve cambiare atteggiamento, 
ma farsi solo più smaliziato. Tardelli taceva più 
falli di lui forse, ma meno appariscenti. L'inco
gnita vera è quella di Platini quest'anno mai ad 
altissimi livelli e ad ogni partita costretto a na
scondersi a lungo. Ma cosi era anche ad ottobre e 
novembre e, guarda caso, in questi mesi «diffìcili» 
è stato proprio lui a segnare reti decisive. Cosi, 
più rigiri il giocattolo e meno si scoprono difetti 
che ti facciano dire «si spacca presto* e tutto 
profuma tranquillità. Come ieri mattina quando 
al Combi è arrivata una telefonata, «c'è una bom
ba», per far saltare l'allenamento. Ma per disin
nescare la minaccia al Trap è bastato alzare (e 
spalle. Anche con la Roma vale la stessa cura? 

Gianni Piva 

Mike D'Antoni 

Part i te e arbi t r i di A1 

Palalido: 
di scena 
i primi 
della 
classe 

Basket 

7* DI RITORNO, 

Oh/arate Varese-Bertoni Torino 

Simac MaaTW-Arexons Cantù 

Banco Roma-Qranarolo Bologna 

Scavofini PegeTo-Sivwstona Braso» 

Opel Reggio C-Pad. Livorno 

Cantine R. Reggio E.-Mu-ist Nepal 

Benetton Treviso-Marr Rimini 

Mobigirgi Ceserta-Stefanel Trieste 

17,30 
Chea e Pigozzi 

Casaro e Gorlato 

Parorieel e Ceaentassìrna 

Bichi e Gugeekno 

Bartoeni e March* 
Giordano e PaOonetto 

Cene e Malerba 

LA C L A S S I C A DI A l 
Sàmac 4 0 ; Arexowe 32 ; Betoni e MoMuicg. 23 ; Divora-
de* ScdmjBnl • Cavitine R. 24 ; Grawierolo e Metr 22 ; 
Banco Roma 18; 38wai esime H ; Livorno a Stafanai 14; 
Opel 12; Benetton 10; Mo-att 8 . 

Part i te e arbi t r i di A2 
7* DI RITORNO, ORE 17,30 

Giorno Vemoa-Fantonì Ucfne 

Yoga Boiogna-Fatiriano 

Annabeta Pania Mister Day Siena 

Cortan Uvor rio-Te* mi Perugia 

Segafredo Gorizia-sppocJrorni Ritti 

I inerti Piieiiie-ni'i'W!»**** f*""drti 

Jc^cotofT^eni FortrPoppaT Meatre 

Sangiorgtee-FftaTito Desio 

(127-115) 
Montala e Baldini 

BoSettini a Dayanutti 
Mancini e D'Està 

Canova a Ugabue 
Pinto e Grossi 

nH*ara e Taaone 

Nappi a Maggiore 

LA CLASSaTrCA DI A2 
Cortan 32 ; Yoga a rati UN il 2 8 ; ippodromi 28 ; risento. 
Giorno a Segati ade 24 ; ganajorgan 22; Lami I I a Pappar 
2 0 ; *Josrycptofnaa*nl a Fabriano 18; AfwefeeBe 16; Mattar 
Day 14; rltvettoni 12; Farmi 10. 

Occhi puntati oggi sul Pa
lalido di Milano per Simac-
Arexons, partita che rac
chiude il fascino del grande 
basket lombardo. A dire 11 
vero il risultato non può 
stravolgere la classifica, I 
milanesi di Peterson hanno 
messo tra sé e i più immedia
ti inseguitori (appunto, can-
turini di Recalcati) un bara
tro di otto punti. Ma U presti
gio e raccesa rivalità impon
gono che lotta sia. E lotta sa
rà. Dura sotto l tabelloni e al 
centro del campo tra le due 
vedette D'Antoni e Fumagal
li, vice di MarzoratL Se Mila-
no promette fuochi d'artifi
cio Varese risponde con DJ-
vareee-Berloni che oppone 
due outsider che ancora, pur 
trovandosi nella parte alta 
della classifica, non hanno 
trovato la quadratura giu
sta. Anche a Roma» sulla 
carta, si propone con una 
partita di cartello. Di fronte 
le due grandi deluse del cam
pionato: 11 Banco che è redu
ce dalla bruciante sconfitta 
di Brescia e la Granarolo Bo
logna che dopo i fattacci del 
Palasport, è andata a pren
dersi due punti e un po' di 
tranquillità sul campo neu
tro di ForlL Match delicatis
simo specialmente per i ro
mani che se davvero non vo
gliono perdere U treno del 
play off devono ribaltare 11 
trend negativo e puntare di
retto su una vittora scaccia-
crisi. Tra le vedette del tor
neo dovrebbero avvantag
giarsi dal turno odierno la 
Scavollnl'Pesaro (In casa 
con U SilventoneX le Canti
ne Riunite (in casa con la 
maglia nera della Mu-Lat) e 
la MoMlflrgt (opposta alio 
Stefanti) a cui non dovrebbe 
sfuggire la 15* vittoria. 


